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Scoppiano le prime sui contratti 
...intanto vediamo 
se aprono nuovi 
spazi all'occupazione 

', Le principali categorie del­
l'industria (metalmeccanici, 
chimici, edili) e dell'agricol­
tura (braccianti) hanno appe­
na messo a punto le loro ipo­
tesi di piattaforma e già in­
furia la polemica sui con­
tratti. I punti sui quali si 
concentra il dibattilo sono, 
naturalmente, l'orario di la­
voro; il salario e, in parti­
colare, la riforma degli scat­
ti di anzianità. Ma sa­
rebbe riduttivo limitarsi ad 
una contesa su questo o quel­
l'aspetto particolare. Ben al­
tri e molto complessi sono, 
infatti, Ì problemi con l qua­
li il sindacato, anche attra­
verso i contraiti, è chiamato 
a fare i conti. 

Intanto, è in corso un va­
sto processo di ristrutturazio­
ne e riconversione dell'indu­
stria e dell'economia il cui 
esito non è del tutto scontato. 
Si è trattato, certo, di un ria­
dattamento « spontaneo > alle 
mutate ragioni di scambio in­
temazionali, come sostiene 
Carli, ma è stata anche una 
risposta (sia pure distorta) 
alle sollecitazioni provenien­

ti dalle lotte operaie. Così, 
da un lato dentro le imprese 
maggiori e più avanzate mas­
sicci investimenti tecnologici 
hanno aumentato la produt­
tività potenziale riducendo gli 
addetti, dall'altro il ciclo pro­
duttivo si è sempre più fran­
tumato, spostandosi fuori dal­
la fabbrica, nel vasto tessu­
to delle pìccole e medie azien­
de, non a caso il più dinami­
co in tutti questi anni. 

• Anche in conseguenza di ciò. 
óltre che per le caratteristi­
che più generali della crisi, 
l'industria manifatturiera (so­
prattutto quella con oltre 50 
dipendenti) non attrae occu­
pazione. 

Un esercito sempre più va­
sto di nuove leve di giovani 
resta fuori dalle fabbriche e 
molto spesso fuori dal lavoro 
regolare, mentre si ingrossa­
no le fila dei precari, il mer­
cato del lavoro si segmenta 
aumentando le spinte disgre­
gatrici. 

La scarsa capacità espansi­
va dell'industria compromet­
te in modo serio le possibilità 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Tutti i dati della ripresa in 
questi mesi indicano che il di­
vario tra nord e sua si sta ap­
profondendo, sotto ogni pun­
to di vista. 

La complessiva tenuta della 
classe operaia occupata co­
me livello di reddito e di oc­
cupazione, nonostante la crisi. 
è stata un grande risultato 
delle lotte, ma ha lasciato 
aperti vecchi problemi e ne 
ha creati di nuovi. Cosi, i 
e garantiti > tendono ad esse­
re sempre più assediati da 
masse di lavoratori instabili. 
Quando ormai sette milioni 
sono gli addetti all'industria 
e quasi altrettanti, secondo le 
più recenti stime, sono i sot­
toccupati, i disoccupali, i gio­
vani, quel vasto mondo sotter­
raneo che lavora a domicilio. 
a tempo parziale, o nelle boi-
tegucce, non si può più guar­
dare solo dentro le grandi fab­
briche; anzi, occorre allarga­
re e aggiornare lo stesso con­
cetto di classe operaia. E' a 
(fuesti nuovi settori che biso­
gna rivolgersi innanzitutto per 
stridore un fronte che rappre­
senti davvero tutto il lavoro 
subordinato, in ogni sua 
espressione. 
[Anche i contratti possono 

essere uno strumento per 
saldare finalmente queste 
<due -società*. Come? Innan­
zitutto se si tiene fermo che 
l'asse dei prossimi rinnovi è 
la conquista di nuovi poteri 
di intervento sulla riconver­
sione e sul mercato del lavo­
ro, dentro le fabbriche e nel 
territorio. E se protagonisti 
veri delle lotte diventano i 

Nuovi 
scioperi nei 
trasporti 
ROMA — Dalle oro 10 di do­
mani lunedì, i ferrovieri « au­
tonomi > aderenti alia Fisafs 
faranno ritardare di mezz'ora 
la partenza dei treni. L'agita­
zione andrà avanti fino al 19 
ottobre; il 20 si asterrà dal 
favoro per due ore il perso­
nale degli impianti fìssi e il 
21 il personale degli uffici. 
' Sempre domani gli autofer­
rotranvieri dovranno rendere 
note le modalità dello scio­
pero nazionale di 24 ore in­
detto a sostegno del rinnovo 
del contratto di lavoro. 
• Venerdì, inrine. scendono 
in sciopero gli assistenti di 
volo aderenti alla Federazio­
ne unitaria di categoria 
(Fulat). Durante le 24 ore di 
sciopero, indetto per prote­
stare contro l'andamento ne­
gativo delle trattative ver­
ranno assicurati I wilega-
menr. con le isole. 

giovani e i disoccupati, non 
perché partecipano a qualche 
corteo, ma perché dentro le 
piattaforme c'è davvero posto 
per loro. 

L'orario di lavoro può di­
ventare un momento di que­
sta strategia se eventuali ri-
dazioni del tempo che cia­
scuno trascorre in fabbrica si 
sposano con l'allargamento 
della capacità produttiva 
(aumentando ad esempio i 
turni), se la manovra viene 
concentrata nel Mezzogiorno, 
l'area in cui l'occupazione 
deve aumentare, se questa o-
perazione viene compiuta in 
modo articolato, calandosi 
nella realtà dei singoli settori 
e delle singole aziende. 

La strada di una riduzione 
indiscriminata, invece, non 
porterebbe molto lontanò, 
non solo perché non c'è nes­
sun automatismo tra minore 
orario e aumento degli occu­
pati e sarebbe, quindi, una 
rivendicazione che interessa 
soprattutto il Nord, non solo 
perché in Europa saremmo 
soli (come ha dimostrato il 
convegno internazionale della 
CISL). ma anche perché, 
spingerebbe le imprese 
sempre più verso il decen­
tramento e gli operai verso il 
secondo lavoro. 

Ma un contratto che punti 
davvero ad aprire anche nel­
l'industria spazi nuovi per 
l'occupazione deve muoversi 
concretamente anche su una 

linea di riforma del salario, 
tendendo ad eliminare gli au­
tomatismi (all'infuori della 
scala mobile) che rendono la 
busta paga sempre meno 
controllabile dal sindacato. 
La struttura del costo del la­
voro è diventata una delle 
barriere principali che osta­
colano l'ingresso di nuove le­
ve operaie. Molto si è scritto 
e parlato sulla necessità di 
aumentare il salario diretto e 
ridurre quello indiretto; me­
talmeccanici e chimici co­
minciano a fare i primi pas­
si, ma resta aperta la que­
stione di avviare una grande 
riforma retributiva come o-
biettivo vitale per il movi­
mento sindacale. 

Ecco, quando da domani 
nelle fabbriche si comince­
ranno a discutere le ipotesi 
di piattaforma, questi saran­
no i parametri da tenere 
presenti per giudicare se le 
richieste sono valide o no. 
Non spetta né ai giornali né 
al governo dare i voti; la ve 
rifica da lare è un'altra: bi­
sogna chiedersi se i nuovi 
contratti affrontano i prò 
blemi nuovi aperti dalla crisi. 
se sono all'altezza della do­
manda di cambiamento socia­
le o se si muovono lungo u-
na strada tutto sommato tra 
dizionale e meno ambiziosa. 
In questo secondo caso. sì. 
potrebbero dare il via al ri­
piegamento del sindacato su 
se stesso. 

Stefano Cingolati! 

Oggi a Roma assemblea 
leghe-giovani assunti 
negli uffici statali 

Scadono i contratti a tempo deter­
minato: le proposte del sindacato 

ROMA — Oggi a Roma, convocata dalle leghe del disoccu­
pati, si svolge un'assemblea nazionale con 1 giovani assunti 
nella pubblica amministrazione con contratto a tempo de­
terminato (12 mesi). Domani, Invece, dovrebbe esserci un 
incontro tra una delegazione di corsisti e la Federazione 
unitaria degli statali. I giovani che lavorano negli uffici 
statali chiedono la stabilizzazione del posto, non vogliono, 
cioè andar via. Cgil-Cisl-UH e Federazione degli statali so­
stengono che questo significherebbe « favorire quel mecca­
nismi distorti che sostengono l'attuale organizzazione del 
lavoro nel settore pubblico, ritardando cosi anche l'avvio 
dei processi di riforma ». 

Inoltre, l'inserimento definitivo degli assunti con con­
tratto a termine « finirebbe per essere in alternativa all'In­
gresso sul mercato del lavoro di altre migliaia di giovani ». 
Ricordiamo che oggi negli uffici statali — assunti per un 
anno — vi sono circa novemila giovani e che 1 plani dei mini­
steri e del Cipe prevedono assunzioni totali per 27 mila 
giovani. La cifra aumenta a 63 mila considerando gli enti 
locali e le Regioni. I sindacati sottolineano ancora che « I 
giovani sono stati impiegati per colmare esigenze di orga­
nico o per coprire disfunzionalità delle singole amministra­
zioni » e che « la parte formativa prevista dal contratti del 
lavori socialmente utili non è stata né programmata né 
realizzata ». 

Di qui le propaste del sindacato e delle Leghe: 

O proroga del contratte da sei mesi ad un anno con la 
sua trasformazione in contratto di formazione (cosi 

come d'altronde prevedono le modifiche alla legge 285; 

O qualificazione dei progetti legati a servizi socialmente 
utili, perché diventino momenti della riforma delle 

strutture della pubblica amministrazione: 
£k acquisizione di una qualifica professionale valida ai fini 
" dei concorsi per l'inserimento nel pubblico Impiego. Si 
può prevedere che una quota dei posti messi a concorso sia 
riservata ai giovani che abbiano fatto formazione; 
f \ sospensione delle assunzioni previste per il 1976 per 
* * riaprirle nel 1979 con 1 contratti di formazione. 

La presentazione delle pro­
porle per la piattaforma con­
trattuale dei metalmeccanici 
ha luici tato una reazione v i ­
vamente negativa della Con-
finriustrla, come è del tutto 
logico, perché mai i l r innovo 
ilei contralti è stalo un mo­
mento pacifico, MMiza con­
fl i tt i tra lavoratori e padro­
nato. .Ma le poli-miche e le 
interpretazioni tendenziose 
sono venule anche da altre 
par t i : secondo a In He pub­
blica », ad esempio, la pro­
posta di piattaforma è puro 
massima li imo ri vendicativo 
che fa saltare la linea de l l ' 
K U H . Qualche precisazione 
in merito e ora opportuna. 

La piattaforma assume co­
llie obicttivi politici esatta­
mente quell i de l l 'KUH — oc­
cupazione o .Mc/zt>|(iorno — 
e propone in rapporto ad cs*i 
le sue rivendicazioni in tema 
di intervento sulla politica 
industriale e di controllo sn­
idi investimenti, sui program­
mi aziendali , sul mercato del 
lavoro, siili ' organizzazioni: 
del lavoro. Questi c lementi . 
insieme a quelli relativi alla 
professionalità, sono la ha<e 
della ipolesi per il nuovo 
contralto. I n essa sì tenia di 
raccogliere ed esprimere In 
rivendicazioni più avanzale 
quei fondamenti di potere 
contrattuale, di nuovi svi­
luppi dell 'organizzazione del 
lavoro, di partecipazione o-
peraia nelle aziende, che 
provengono dal l ' c«|>ericiiza 
sindacalmente e polit icamen­
te più importante propria de! 
mela lmerran i r i . 

Dentro questo quadro va 
inserita la questione de «ili 
orari e la portata delle r i ­
vendicazioni salar ial i . 

Sugli orar i , vi sono stati ue-
pli organismi nazionali del 
sindacato dei metalmeccanici. 
come più in generale, una d i ­
scussione e un confronto dif­
ficile fra varie tesi solo schc-

Cos'è realmente 
la proposta dei 
metalmeccanici 

iiialicaiuenle r iducibi l i a due. 
La prima sostiene che la r i ­
duzione di orario, per avere 
effetti in primo luogo siili ' 
occupazione, in particolare 
nel Mezzogiorno, è una r i ­
vendicazione che va posta 
nelle »|K'cifirhe situazioni a-
zlendali e di determinate la­
vorazioni, associando un ora­
rlo ridotto a un ampiamento 
de l l ' util izzazione degli im­
pianti e anche una diversa 
articola/ione dei turni u t i ­
lizzandola particolarmente do­
ve le condizioni di lavoro 
sono più gravoso. 

La seconda ha posto l'esi­
genza di una riduzione ge­
neralizzala del l 'orario già in 
onesti r innovi contrattuali «il 
lulla l'area della categoria. 

Nel dibatti lo e nella pro­
posta di piattaforma =i è rea- . 
lizzato mi superamenti delle 
rispettive posizioni, un pun- ' 
lo di incontro che in ogni 
caso nnn propone In ridu­
zione di orario in questo coll­
imilo e per tutta la catego­
ria. ma solo in lavorazioni 
e settori che ne costituiscono 
parte notevolmente l imitata, 
escludendo di fallo l'insieme 
delle piccole e medie impre­
se. Ma . in pai i icolare. si pro­
pone resilienza ili r idurre I ' 
orario nelle grandi aziende 
del sud. bloccando le pro­
duzioni delle parallele azien- . 
de del nord e, soprattutto, 
rome diritto di contrattazio­
ne settoriale e aziendale in 
relazione a una serie di s|»c-
eifichc necessità di allarga­
mento del l 'ut i l izzazione de­
gli impianti anche con nuovi 
turn i , con sviluppo dclPoccu- . 

pazioue e miglioramento del­
le condizioni di lavoro. 

Sulle richieste salariali , la 
cui dimensione quantitativa 
(30 mila l i re) è grosso modo 
quella cui si è fallo r i fer i ­
mento anche per le altre ca­
tegorie, e che in ogni caso 
tuie deve restare, la propo­
sta di piattaforma ìndica l i ­
nee e anche alternative che 
vanno chiarite soprattutto in 
una direzione: rome l ' inqua­
dramento unico riesce ad af­
frontare il problema di fon­
do della professionalità, an­
che in alternativa al privi ­
legio tradizionale dato ai 
trattamenti di anzianità av­
viando concretamente la r i -

della struttura 
in particolare 

.ala-
degli 

forma 
riale. 
s t - u l l i . 

f]oii la consultazione della 
categoria vi è, dunque, da 
verificare se conta di più a l ­
zare bandiere e gridare pa­
role d'ordine oppure indi ­
care e dare |H!»o politico a 
rivendicazioni che aderisca­
no ai problemi reali di oc­
cupazione al sud, di qualità 
e condizioni di lavoro, pro­
ponendo soluzioni specifiche 
che accrescano il potere con­
trattuale del sindacato. 

Si traila d i delincare, cosi, 
una piattaforma |»er una lol­
la rnntratuale che sarà cer­
tamente dura, ma che ancora 
ima volta andrà condona con 
lutto il ' peso della categoria 
e dell ' insieme del movimen­
to sindacale per far passare 
l'essenziale delle rivendica­
zioni , per acquisire più for­
za contrattuale. Proprio per 

questo dovrà basarti su una 
piattaforma coerente con le 
scelte del sindacato, che non 
offra ai padroni i più comodi 
pretesti per demagogiche of­
fensive anlisii idacali. D i que­
sto dato politico decisivo la 
KL.M ha piena consapevolez­
za; quindi le proposte deb­
bono essere la base per una 
discussione vera tra i lavora­
tori , superando i l imi l i di un 
semplice referendum e diven­
tando terreno di lotta poli­
tica. 

V a , cosi, sgombrato il cam­
po da ogni interpretazione 
interessata che voglia indi­
care i metalmeccanici rome 
una a lesta d'ariete n contro 
la linea de l l 'KUH o rome un 
H corpo separalo D del mo­
vimento sindacate. Al con­
trario, la più traode catego­
ria è e intende restare mia 
forza viva alla lesta di lutto 
l'insieme del movimento mi-
Iti linea che onesto si è dato. 
Pertanto, vanno chiamate a 
contribuite al dibattito con 
la categoria l'insieme delle 
organizzazioni del sindacato 
e in primo luogo quelle del 
Mezzogiorno. La F I . M ritie­
ne necessario confrontarsi 
con forze sociali e cultural i , 
con le leghe dei disoccupali, 
con le forze politiche demo­
cratiche. 

Vinceremo se riusciremo a 
costruire in queste settimane 
il più ampio e unitario fron­
te di lotta facendo dei con­
tralti un momento di conti­
nuità della lolla |>er l'occu­
pazione e | K T una politica 
economica finalizzata allo svi­
luppo del Mezzogiorno. I l 
sindacalo, qu ind i , dovrà es­
sere un punto di aggregarlo-
ne e direzione dei lavoratori 
nrciipati , dei disoccupati, dei 
giovani, soprattutto meridio­

nal i . 

Nando Morra 

Diecimila miliardi di lire andranno 
ai trasporti nei prossimi tre anni 

Scelte economiche e obiettivi di riforma della conferenza nazionale - Il docu­
mento unitario - Le leggi da approvare - Gli impegni assunti dal governo 

ROMA — La conferenza na­
zionale dei trasporti si è con­
clusa. Sui risultati cui è per­
venuta il t nostro giudizio — 
ha detto il compagno sen. A-
lessandro Carri, responsabile 
della commissione trasporti 
del partito — è positivo ». Si 
è infatti evitato — ha aggiun­
to — clie essa « si traducesse 
in una rassegna di relazioni 
tecniche e politiche » e si è 
arrivati a conclusioni unita­
rie alle quali hanno corrispo­
sto e impegni precisi del go­
verno in ordine alle scelte e-
conomiche e agli obiettivi di 
riforma istituzionale ». 

Il documento finale, discus­
so e concordato fra i partiti 
della maggioranza e con il 
governo, sanziona, infatti, la 
necessita di un rapido avvio 
di una diversa politica dei 
trasporti, sulla base delle ri­
sultanze. che la conferenza 
ha fatto proprie, delle sette 
commissioni che hanno esa­
minato il problema dei tra­
sporti in rapporto all'econo­
mia. al territorio, all'indu­
stria. ai collegamenti inter­
nazionali. al Mezzogiorno, al­
le fondi di spesa. agli aspet­
ti istituzionali 

E' ormai indilazionabile 
procedere — afferma il do­
cumento — ad t un più giu­
sto riequilibrio dei trasporti 
pubblici collcttivi rispetto a 
quelli privati individuali, cer­
cando di combinare, in un 
giusto rapporto, gli uni agli 
altri secondo i criteri della 
integrazione e della inlermo-
dalità. il tutto ai fini di una 
oggettiva riduzione dei costi 
e di una più alta efficienza 
del servizio ». 

Precisate, cosi, le linee i-
spiratrici della politica dei 
trasporti si sottolinea che nel 
piano triennale di prossima 

discussione al Parlamento, ai 
trasporti « sia assegnata la 
necessaria priorità » in quan­
to scelta di fondo e ai fini 
dello sviluppo economico, del 
risparmio energetico e della 
riorganizzazione del territo­
rio secondo le grandi scelte 
di sviluppo dell'occupazione 
e a favore del Mezzogiorno » 
di cui si riconferma la « cen­
tralità » e per il quale si chie­
de che nella ripartizione di 
spese., commesse, esecuzioni • 
di Opere, si adottino criteri 
che consentano di « sviluppa-
re l'attività industriale» ai 
fini di e una maggiore occu­
pazione ». 

Per i prossimi tre anni gli 
stanziamenti per il settore — 
il ministro Vittorino Colombo 
nelle sue conclusioni si è im­
pegnato a tradurli rapidamen­
te in disegni di legge — do­
vranno assommare a « non 
meno di diecimila miliardi 
di lire » per investimenti nel­
le ferrovie, nei porti, negli 
aeroporti, nei cantieri, per 
l'autotrasporto e la viabilità. 
Qualcosa in questo senso si 
è già masso. Proprio ieri l'al­
tro il Consiglio dei ministri 
sulla base delle indicazioni 
del Parlamento ha approvato 
il disegno di legge, che passa 
ora all'esame e all'approva­
zione delle Camere, per Io 
stanziamento integrativo di 
6.500 miliardi nel triennio per 
gli impianti fissi e l'assetto 
idrogeologico delle ferrovie. 
Nell'agosto scorso era stato 
approvato dalle camere lo 
stanziamento di l.fifio miliardi 
per il materiale rotab:!e del­
le FS. Nei precetti del go­
verno e negli impegni da que­
sto assunti con la maggioran­
za. ci sono — come ha ricor­
dato Co'ombo — altri stanzia­
menti che riguardano la ria­

bilità, 1 porti e gli aeroporti. 
Ma gli stanziamenti di per 

sé non bastano. Occorre met­
tere in condizioni le aziende, 
quella ferroviaria in partico­
lare. di spendere i soldi di 
cui dispongono evitando cosi 
anche di ingrossare residui 
passivi. Occorre cioè dare il 
via. rapidamente, alla rifor­
ma delle FS. Il governo — 
afferma la risoluzione — de­
ve presentare presto il prean­
nunciato — nuovamente con­
fermato ieri dal ministro — 
disegno di legge. La commis­
sione Trasporti della Camera. 
d'altra parte, ha posto al go­
verno scadenze precise e in 
caso di mancato rispetto è 
decisa a procedere lavorando 
sulle proposte di iniziativa 
parlamentare già presentate. 

Sono maturate, si afferma 
nel documento conclusivo, la 
esigenza e le condizioni 'per 
andare ad una azienda di cui 
sia esaltato il ruolo autw.mo 
ridefinendo i compiti di vigi­
lanza e di gestione » (su quo 
sto punto c'è fra i paniti d. 
maggioranza discordanza di 
opinion: che spetterà aJ Pa­
lamento superare anche sulla 
base del disegno che riovtà 
presentare il governo - ndr) 
clw risponda « a criteri di 
decentramento tali da assicu­
rare il massimo di funziona­
lità sulla base di una diversa 
organizzazione del lavoro che 
tenga conto del suo carattere 
industriale e di una più alta 
capacità di spesa e di inter­
vento ai fini dello sviluppo 
del trasporto ferroviario ». 

I problemi di natura istitu­
zionale non si esauriscono. 
però, alla riforma delle FS. 
C'è infatti la necessità affer­
mata dalla Conferenza di af­
frontare « in concreto e nel­
l'immediato » anche altre que­

stioni fondamentali di rifor­
ma quali e la regolamenta­
zione delle competenze e at­
tività dei trasporti locali (ur­
bani ed extraurbani) con la 
istituzione del fondo dì finan­
ziamento delle aziende di ser~ 
vizio collettivo (pubblico e 
privato) » e la necessità, già 
nella fase di elaborazione del 
piano generale dei trasporti. 
di costituire un € organismo 
nazionale di coordinamento 
rappresentativo dei vari modi 
di trasporto e di tutti gli or­
gani istituzionali con oarti-
colare riferimento alle Re­
gioni ». 

Sulle conclusioni della con­
ferenza che dovrebbe diven­
ta-» periodica per « verifi­
care il grado di attuazione 
delle proposte fatte e ridefi­
nire i nuovi problemi da af­
frontare ». un giudizio sostan­
zialmente positivo è sfato e-
spresso anche dai responsa­
bili dei trasponi della DC. 
sen. Monti e del PSI. on Cal-
doro. Quest'ultimo ha de»to 
che si sono acquisiti « ele­
menti utili ai fini dei futuri 
impegni politici e parlamen­
tari » e che in alcune com­
missioni si sono individuati 
« elementi riformatori mol­
to avanzati ». I sindacati uni­
tari daranno un giudizio com­
plessivo e articolato al ter­
mine della riunione convoca­
ta per mercoledì prossimo. 

Anche per il compagno L'-
bertini le conclusioni sono 
positive soprattutto « per gli 
impegni concordati in termini 
di investimenti e sulle leggi 
da condurre a rapida app*o 
razione in Parlamento: fon­
do trasporti, piano infeqra'i-
ro ferroviario, riforma delle 
FS. legge sui porti ». 

Ilio Gioffredi 

Fiat-Teksid: omicidio 
colposo per 6 dirigenti 
TORINO — Sei comunicazioni giudiziarie sono state Inviate 
dal magistrato ai dirigenti della Teksld (Fiat Ferriere) in 
relazione alla morte del capo fossa Eugenio BUngino, carbo-
n'.zzato dalla fuoriuscita di acciaio fuso da una siviera il 
31 agosto. Le comunicazioni giudiziarie parlano di «omicidio 
colposo ». I dirigenti sono: Vinicio Caruso, direttore delle 
acciaierie Teks.d di Torino. Andrea Balbiano. direttore del­
le acciaierie 1 e 2 di Corso Mortara (le ex Fiat Ferriere), 
Franco Olacone. dirigente dell'acciaieria 1 e Giancarlo Ca-
ramanno direttore dell'acciaieria 2. Giampaolo Chiantaretto. 
ex direttore dell'acciaieria 2, dimessosi dopo la morte del man­
gino e Walter Varello, resonsabile della manutenzione degli 
stabilimenti. 

Dopo i « tempi tecnici » Indispensabili per studiare ! rap 
porti sul gravissimo infortunio (altri due operai sono rima­
sti In quell'occasione gravemente ustionati e sono tuttora ri­
coverati in ospedale) e per effettuare tramite l'ENPl e l'I­
spettorato del lavoro, alcuni sopralluoghi, il magistrato ha 
giudicato la situazione della Teksld estremamente precaria. 
unto da contestare ai dirigenti il reato di non aver osser­
vato né tantomeno predisposto le misure anti infortunlstl 
che necessarie ad evitare le tremende disgrazie. 

Inoltre. Il giudice ha disposto il sequestro «con facoltà 
d'uso» delle siviere e degli apparati di colata delle acciaie­
rie 1 e X La « facoltà d'uso » è vincolata alla condizione che 
la direzione della Teksld faccia innalzare i bordi delle sivie­
re (dalle quali in ben tre occasioni è fuoriuscito acetato fu­
so che ha ustionato 9 operai e ucciso il Blangino) e rispetti 
i limiti di portata degli Impianti. 

A Bari per il Sud i delegati edili 
Un corretto uso delle risorse evitando gli sprechi degli ultimi anni 

ROMA — Se è vero che l'in­
dustria delle costruzioni può 
essere il volano della ripresa 
economica del Mezzogiorno, è 
anche vero che ancora trop­
pe strozzature (burocratiche 
e politiche) ne ridimensioni­
no ìe potenzialità alla stregua 
di un fenomeno meramente 
anticongiunturale. Questo ele­
mento di denuncia sarà ripro­
posto dall'assemblea di 800 
delegati e dei quadri meridio­
nali della Flc, che si riunisce 
domani e martedì a Bari. 

Non sarà una denuncia fi­
ne a se stessa. Bari dovrà 
essere anche — lo ha soste­
nuto Esposito, della segreteria. 
nella relazione al Comitato e-
secutlvo — « un momento di 
riflessione aperta e di agore-
gazione di forze realmente im­
pegnate su una linea di ri­
presa meridionalista deirini­
ziativa sindacale », l'occasio­
no per superare «offirne di 
sola difesa dell'esistente ». che 
pure sono presenti all'in­
terno del movimento, e riu 

scire a esprimere un propr.o ] 
organico progetto, di utiliz­
zazione dei mezzi finanziari. 
aegìi strumenti tecnici e aei 
provvedimenti legislativi fi­
nalmente operanti in questo 
settore, col quale misurarsi 
col governo e il padronato. 

La crisi è tale aa impone 
l'immediata utilizzazione, in 
termini produttivi, di tutte te 
risorse disponibili. E*, però, 
possibile evitare gli sprechi 
e ne hanno caratterizzato ) 
i lavori pubblici » negli ulti­
mi anni? Per Esposito si Im­
pongono vincoli e controlli 
per « indurre processi ai ru>r-
ganizzaztone produttiva nei 
settore tali da consentire un 
corretto uso produttivo dette 
risorse ». Perché ciò avvenga 
bisognerà « rompere logiche 
vertteistiche e impedire misti­
ficatorie operazioni demago­
giche ». 

Un solo esempio. Per la IfJc 
le ipotesi di alcune grandi o-
pere autostradali, a cui ha 

accennato 11 ministro Stam-
matl. come i trafori del!<. 
Spluga e dello Stelvio. il trac­
ciato Uim - Monaco • Mila­
no e altri grandi lavori pun 
blicl. ivi compreso il ponte sul 
Io stretto di Messina. « non 
possono limitarsi ai soli ai-
certamentl di fattibilità tec­
nica ». Si chiede, invece. eh* 
« ogni ipotesi di finanziamen­
to e ogni istanza di effettiva 
realizzazione vadano commi­
surate alla scala delle priori­
tà da definire a livello di pr* 
grammazione nazionale, a 
precisi piani di assetto del 
territorio e alle possibilità 
concrete di sviluppo economi­
co e produttiva ». 

Le opere sulle quali punta 
la Flc sono essenzialmente 
quelle che riescono a colte-
gare le risorse alla ripresa del 
Mezzogiorno e creano nuova 
occupazione. Quindi: egro • 
Industria, riassetto del terri­
torio. fonti alternative di e-
nergia, piano ferroviario, 

piani di riconversione tnau- = | 
striale. 

Anche I progetti speciali 
rappresentano una leva ini 
portante per smuovere un 
certo immobilismo produttivo. 
Il segretario generate delia 
Flc, Truffi, richiama il « ca­
so Napoli ». C'è da realizzare 
il risanamento del centro sto­
rico. I corsi di formazione. 
allora, possono essere anche 
corsi di lavoro, durare noi» 
più di un anno e trovare sboc­
co immediato in lavori rea! 
mente pubblici e produttivi. 

Un po' diversa l'esperienza 
di Taranto. Qui 3.000 lavora­
tori sono usciti dal Centro hi 
derurglco. hanno frequenta­
to corsi di qualificazione pro­
fessionale, ma soltanto fr700 
hanno trovato un'occupazione 
alternativa. A maggio scadr* 
la cassa integrazione speciale 
e se nei pochi mesi che re­
stano i progetti già appro­
vati non diventano operanti. 
oltre 2.000 edili resteranno di­
soccupati. 
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